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Lotta all’evasione
IL RIENTRO DEI CAPITALI

Cosa sanare
Redditi, contanti, immobili non dichiarati,
beni ereditati e non riportati in successione

Emersione complementare
L’adeguamento in ambito nazionale
può completare l’iter per il rientro dall’estero

Disclosure per ricchezze «italiane»
Regolarizzabili prelievi e disponibilità non coerenti con i redditi dichiarati
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pLa  legge sull’emersione e  il 
rientro dei capitali dall’estero ap­
provata dal Parlamento la scorsa 
settimana (la voluntary disclosu­
re) prevede anche una procedura 
di collaborazione volontaria «na­
zionale».

C’è la possibilità di sanare, con
la nuova procedura, anche l’eva­
sione di redditi con cui siano stati 
formati capitali non esportati al­
l’estero: ad esempio, quelli dete­
nuti nelle cassette di sicurezza.

Le riflessioni che sin da subito
devono fare i contribuenti e i loro
consulenti  che  vogliono  far 
emergere delle attività non di­
chiarate in Italia sono le reali mo­
tivazioni sottese all’uso del nuo­
vo strumento. 

Innanzitutto, se lo stesso con­
tribuente ha deciso di aderire alla 
procedura di rientro dei capitali 
dall’estero, deve valutare il peri­
colo di decadere dagli effetti favo­
revoli della voluntary disclosure. 
La normativa prevede infatti ­ an­
che se non manca qualche opinio­
ne diversa ­ che la collaborazione 
sia completa; quindi, in caso di 
successivo accertamento, il con­
tribuente potrebbe subire la revo­
ca e il disconoscimento degli ef­
fetti  favorevoli della procedura 
già azionata per i capitali all’estero
che ormai però ha dichiarato.

Non mancherà infatti qualche
soggetto che, nel clima di incer­
tezza precedente all’approvazio­
ne della nuova norma sul rientro 
dei capitali, avrà prelevato ingenti
somme dal suo conto corrente 
estero  nell’errata  convinzione 
che la chiusura del conto o i prelie­
vi non siano poi riportati a tassa­

zione una volta scoperti dall’am­
ministrazione.

Peraltro, proprio la collabora­
zione volontaria si presta a essere 
l’unico strumento lecito per sana­
re tali prelievi magari detenuti in 
cassette di sicurezza o nelle case 
di questi contribuenti. Infatti, se i 
prelievi sono compatibili con le 
somme  da  dichiarare,  si  potrà 
chiedere all’amministrazione di 
riconoscere che le somme siano 
riconducibili ai capitali dichiarati.

Anche per le cassette di sicu­
rezza detenute in Italia il cui con­

tenuto non è stato dichiarato al 
momento della successione ere­
ditaria, questo strumento appare 
l’unico utilizzabile per evitare gra­
vose sanzioni e la sottoposizione a
integrale tassazione ordinaria.

Si può ipotizzare anche l’utiliz­
zo dello strumento per far emer­
gere mobili e immobili non regi­
strati (le cosiddette case fantasma
non registrate al catasto): questi 
beni possono infatti essere signi­
ficativi di redditi nascosti. Com’è 
noto, peraltro, l’uso del contante 
per pagamenti non può superare 
mille euro e ci sono specifiche se­
gnalazioni in caso di utilizzo ano­
malo e ripetuto nonché fraziona­
to di contante per tutti gli operato­
ri commerciali, non solo per le 
banche. I mezzi di cui dispone 

l’Amministrazione  finanziaria 
sono tali e tanti che a oggi, più di 
qualche tempo fa, è impossibile 
pensare di sfuggire allo studio in­
crociato delle banche dati di cui il 
Fisco dispone. 

L’istituzione  dell’archivio  dei
rapporti finanziari, come sezione 
dell’Anagrafe tributaria, con pro­
cedure esclusivamente telemati­
che, rappresenta infatti un grande
strumento di indagine per l’ammi­
nistrazione, dal momento che è 
ormai possibile confrontare le di­
chiarazioni dei contribuenti, an­
che passate, con i loro conti cor­
renti e con tutte le operazioni di 
acquisto, vendita e spese effettua­
te da loro, dai loro familiari e dai 
soggetti da loro delegati.

Spesso, peraltro, prima della
decadenza dell’ultimo anno di ac­
certamento, partono richieste di 
informazioni e giustificazione da 
parte del Fisco dalle quali scaturi­
scono accertamenti su tutte le an­
nualità precedenti e sulle succes­
sive, perché si superano le soglie 
di rilevanza penale.

Anche il moltiplicarsi delle se­
gnalazioni antiriciclaggio è un pa­
trimonio informativo per l’ammi­
nistrazione tale da far scaturire 
numerosi  accertamenti  fiscali. 
Quindi, chi è consapevole che i 
movimenti dei propri conti cor­
renti, negli ultimi cinque anni, non
sono coerenti con le dichiarazioni
presentate, avrà un motivo in più 
per riflettere sull’opportunità di 
aderire alla nuova procedura.
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CONTRASTO DIGITALE
Le banche dati 
dell’amministrazione
consentono di rintracciare
comportamenti di spesa
non conformi
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I fondamentali

Una finestra
utilizzabile anche
dalle società

Possono avvalersi della pro­
cedura  di  collaborazione
volontaria per sanare le vio­

lazioni degli obblighi di dichiara­
zione commesse fino al 30 set­
tembre 2014 anche contribuenti 
diversi da quelli sottoposti al mo­
nitoraggio fiscale e quelli desti­
natari degli obblighi dichiarativi 
ivi previsti che abbiano adempiu­
to correttamente. La formulazio­
ne della legge estende alle società
di capitali la procedura e introdu­
ce (si veda l’altro articolo) la pos­
sibilità di sanare anche l’evasio­
ne di redditi con cui siano stati 
formati capitali non esportati al­
l’estero.

I contribuenti interessati do­
vranno presentare, con le modali­
tà previste da un provvedimento 
ad hoc del direttore dell’agenzia 
delle Entrate (le bozze per la pub­
blica consultazione sono già di­
sponibili sul sito dell’Agenzia), 
un’istanza di accesso alla proce­
dura di collaborazione volontaria,
fornendo  spontaneamente  al­
l’Amministrazione  finanziaria  i 
documenti e le informazioni per 
determinare i maggiori imponibi­
li delle imposte sui redditi e delle 
relative addizionali, delle imposte
sostitutive delle imposte sui red­
diti, dell’Irap, dei contributi previ­
denziali, dell’Iva e delle ritenute, 
per tutti i periodi d’imposta per i 
quali, alla data di presentazione 
della richiesta, non sono scaduti i 
termini per l’accertamento.

Dovranno poi essere versate
le somme dovute in base un invi­
to a comparire dell’Agenzia, ov­
vero  in base all’accertamento 
con adesione.

Tra i punti di forza di questo
provvedimento meritano di esse­

re sottolineati:
e  la riduzione di un quarto delle 
sanzioni amministrative; 
r  la previsione per chi aderisce, 
dell’applicazione delle stesse cau­
se di non punibilità previste per 
chi si avvale della voluntary di­
sclosure per capitali detenuti al­
l’estero (si vedano le schede). 

Da questa situazione di non pu­
nibilità potrebbe scaturire anche 
l’effetto del mancato raddoppio 
dei termini di accertamento. Se­
condo alcuni pareri costituzio­
nalmente orientati, l’amministra­
zione non potrebbe valersi stru­
mentalmente della comunicazio­
ne di reato al solo fine di poter 
accertare le annualità ordinaria­
mente prescritte. 

Secondo altri orientamenti, in­
vece, il mancato raddoppio dei 
termini deriva dalla prescrizione 
ordinaria dei reati tributari medio 
tempore maturata e dalla mancata
tempestiva comunicazione di re­
ato. Quest’ultimo orientamento è 
stato peraltro recepito nella legge 
delega fiscale (art. 8, c. 2).

Da ultimo si segnala che la vo­
luntary nazionale evita al contri­
buente di incorrere nel nuovo re­
ato di autoriclaggio (648 1  ter 
c.p.c) oltre che ovviamente quello
di riciclaggio (648 bis c.p.) e di uti­
lizzo di denaro di provenienza il­
lecita (648 quater c.p.). Tale esclu­
sione di punibilità si estende sia al­
le società che sarebbero ormai 
passibili di ulteriori sanzioni dato 
l'inserimento di tale nuovo reato 
nell'elenco dei reati presupposto 
del dlgs 231/01 che agli eventuali 
soggetti concorrenti mettendo in 
salvo il contribuente dalla conse­
guente confisca. 
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Si possono sanare redditi di ogni 
natura, esclusi quelli generati da 
reati non richiamati dalla legge 
sulla voluntary disclosure. Chi 
aderisce alla voluntary nazionale 
prima di subire un accertamento 
non potrà essere più punito per 
omessa o infedele dichiarazione, 
per una dichiarazione fraudolenta 
con uso di fatture o altri documenti

per operazioni inesistenti, o per 
dichiarazione fraudolenta tramite 
altri artifici o per i reati 
comunemente identificati come 
reati di frode fiscale e non 
risponderà di autoriciclaggio. 
Sono sanabili anche i reati 
connessi di omesso versamento di 
Iva e ritenute certificate superiori 
a 50mila euro.

CHE COSA SI SANA
E CON QUALI EFFETTI 

È opportuno rivolgersi a un 
professionista, perché è l’unico 
che gode del segreto 
professionale ed è idoneo a 
valutare preliminarmente ogni 
singola fattispecie. Il 
professionista dovrà fare anche 

un’adeguata verifica 
antiriciclaggio ma è esentato ­ al 
contrario di ogni altro operatore 
finanziario, bancario, assicurativo 
e fiduciario ­ dall’effettuare la 
segnalazione di operazione 
sospetta

A CHI BISOGNA
RIVOLGERSI

Visto che le situazioni 
contemplate dalla norma sono 
tra loro molto diversificate, è 
necessario ricorrere a un 
professionista che possa 
valutare nel dettaglio la 

singola posizione. 
Sarà necessario, infatti, 
pagare le imposte non 
prescritte e le sanzioni ridotte 
di un quarto e ulteriormente di 
un sesto

QUANTO COSTA
L’ADESIONE

La domanda di voluntary disclosure, 
anche per una regolarizzazione 
nazionale, può essere presentata 
entro il 30 settembre 2015. Al 
contribuente che non può accedere 
alla procedura di collaborazione 
volontaria, poiché già sottoposto a 

controllo, resterebbe la possibilità 
di sanare almeno la propria 
posizione fiscale, evitando il 
pagamento di pesanti sanzioni 
tributarie, con il nuovo 
ravvedimento operoso previsto dal 
Ddl di Stabilità 2015

ENTRO QUANDO
SI FA LA DISCLOSURE


